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È stato riattivato il servizio di 
dialisi all’ospedale San Giu-
seppe di Cairo. Dalla prossi-
ma settimana in Valbormida 
riprenderanno anche le ope-
razioni chirurgiche: medici e 
pazienti potranno tornare in 
sala e verranno recuperati an-
che gli interventi saltati per 
via dello stop obbligato. 

A due settimane dall’allu-
vione che ha sconvolto la rou-
tine dell’entroterra – lascian-
do danni ed evidenti segni 
del disastro – si intravvedono 
primi segnali di normalità sul 
fronte sanitario. Nel frattem-
po prende piede anche un 
nuovo ragionamento, questa 
volta a lungo termine: si valu-
ta di non allestire più la Ra-
diologia nel piano interra-
to (che si è allagato del tutto), 
ma di individuare nuovi loca-
li per accogliere una nuova 
Tac da 1,5 milioni di euro. 

Ieri intanto è ripreso rego-
larmente il servizio di emo-

dialisi, così i pazienti sono po-
tuti “tornare a casa”, dopo 
che per due settimane erano 
stati costretti a viaggiare in 
ambulanza per andare a effet-
tuare la terapia al San Paolo e 
al Santa Maria di Misericor-
dia. La dialisi era stata stoppa-
ta a causa di un problema 
all’acquedotto. «L'allagamen-
to aveva temporaneamente 
compromesso il sistema di fil-
traggio dell'acqua dell’ospe-

dale – spiega l’Asl in una nota 
- essenziale per garantire la si-
curezza delle  procedure  di  
dialisi. Grazie a una rapida ri-
sposta operativa e alle azioni 
di  ripristino,  il  sistema  di  
osmosi  per  la  produzione  
dell'acqua è stato riportato a 
condizioni ottimali. Tutti i pa-
rametri di sicurezza sono sta-
ti verificati, garantendo una 
ripresa  sicura  e  affidabile  
dell'attività dialitica». 

Il servizio di dialisi segue 
ora 16 pazienti valbormide-
si e offre assistenza tre volte a 
settimana. Inoltre è tornato 
operativo anche l’ambulato-
rio per visite e controlli. «Il no-
stro obiettivo è stato da subi-
to intervenire per risolvere 
ogni criticità - spiega Monica 
Repetto, direttore della strut-
tura di Nefrologia e Dialisi -, 
tutelando al massimo il benes-
sere dei pazienti e fornendo 
loro le cure necessarie, nono-
stante le difficoltà logistiche. 
Ci siamo impegnati per ridur-
re al minimo le interruzioni». 
Al personale ora va il ringra-
ziamento di Luca Garra, a ca-
po della direzione medica dei 
presidi ospedalieri: «Il perso-
nale del reparto di Nefrologia 
ha dimostrato grande dispo-
nibilità e una resilienza enco-
miabile fin dalle prime ore 
dell'emergenza.  È  emersa  
una sincera umanità e un pro-
fondo  attaccamento  ai  pa-
zienti che non possiamo che 
apprezzare e valorizzare». 
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Cairo, si rivede la luce 
riapre il servizio dialisi
A 2 settimane dall’alluvione l’ospedale San Giuseppe si riavvicina alla normalità
«Dalla prossima settimana riprenderanno anche gli interventi chirurgici»

Poche ore e le camere operatorie torneranno a funzionare

Luca Rebagliati 

Riaprire i reparti d'emergen-
za degli ospedali con le mo-
dalità  utilizzate  durante  i  
lunghi e difficili mesi della 
pandemia, quando il Santa 
Maria di Misericordia di Al-
benga si rivelò fondamenta-
le per affrontare l'emergen-
za Covid. 

È la proposta lanciata da 
Jan Casella non appena ri-
cevuta, ieri mattina, la nomi-
na a consigliere regionale. 
«In  campagna  elettorale,  
Bucci ha promesso di riapri-
re il pronto soccorso negli 
ospedali di Albenga e Cairo 
Montenotte e il punto nasci-
te al Santa Corona di Pietra 
Ligure - afferma Casella -. Ci 
dimostri di fare sul serio, an-
che con soluzioni alternati-
ve, ovviamente di carattere 
temporaneo, ma in grado di 
migliorare il servizio sanita-
rio pubblico in tempi rapidi. 
Per prima cosa chiediamo la 
riapertura immediata del 
Pronto Soccorso di Alben-
ga almeno nei mesi estivi, 
dal primo giugno al 30 set-
tembre È una misura emer-
genziale, necessaria per argi-
nare l’enorme numero di ac-
cessi, che cresce a dismisura 
per l’afflusso turistico. Nel 

mese di agosto, la popolazio-
ne del comprensorio ingau-
no, tra Andora e Ceriale con 
relativo entroterra, arriva a 
sfiorare il mezzo milione di 
persone. È impensabile che 
un bacino demografico così 
grande non possa disporre 
di un pronto soccorso piena-
mente funzionante. Negli al-
tri otto mesi dell’anno, è ne-
cessaria l’estensione nottur-
na per il Punto di primo in-
tervento, che deve funziona-
re 24 ore al giorno, in attesa 
di poter avere un pronto soc-
corso a tempo pieno tutto 
l'anno». 

Ma l'esponente di Verdi e 
Sinistra non si riferisce solo 
all'ospedale di Albenga. 

«Per l’ospedale di Cairo è 
urgente l’apertura del Punto 
di  primo  intervento  nelle  
ore notturne, per garantire 
finalmente la copertura inte-
grale del servizio – prosegue 
Casella -. Sull’ospedale San-
ta Corona di Pietra Ligure, 
invece, non c’è margine di 
trattativa: il Punto Nascite 
deve riaprire in tempi rapi-
di. Mamme e neonati conti-
nuano a rischiare la vita 
con parti d’emergenza in au-
tostrada:  è  uno  scandalo  
inaccettabile». —
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La proposta di Casella
«Almeno d’estate riapra 
il Pronto di Albenga»
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